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Il Piano Regolatore è la mappa che guida lo sviluppo e la 
trasformazione di Torino. Il Piano esprime una visione
condivisa della città e la traduce in priorità e politiche concrete.



COME STRUMENTO 
STRATEGICO E 
NORMATIVO, IL PRG 
PERMETTE DI:

. REGOLARE l’uso del suolo

. DELINEARE una traiettoria di sviluppo

. GARANTIRE regole eque

. MIGLIORARE la vita quotidiana

. MONITORARE i risultati



TORINO CRESCE CON 
CHI LA SCEGLIE

Una città che accoglie.

DALLA 
MANIFATTURA 
ALL’INNOVAZIONE

Torino rigenera la propria 
vocazione produttiva

IL CLIMA STA 
CAMBIANDO

Rispondere a una sfida 
globale con azioni locali.



TORINO È A UN 

CROCEVIA DI 

OPPORTUNITÀ E 

TRASFORMAZIONE

*carta di sintesi delle trasformazioni in corso



7 giugno 2023 Inizio Voci di Quartiere:

Minifestival di giugno
Ottobre nelle circoscrizioni

Novembre con gli stakeholder

Voci di Quartiere 2024
Voci di Quartiere 2025 (+ affondi tematici)

14 ottobre 2025 ESCP Il Nuovo Piano Regolatore. Disegnare oggi la Torino del futuro
21 gennaio 2026 Festa di chiusura Voci di Quartiere

06-06-2023_NUOVO PIANO REGOLATORE GENERALE DELLA CITTA’ DI TORINO. 
ATTO DI INDIRIZZO

16-12-2025 Adozione in giunta

Commissioni 2025:

25-04-16_Commissione PRG I - Programma di lavoro e indirizzi strategici
25-07-10_Commissione PRG II - Brief tecnico

25-11-06_Torino oggi e domani: popolazione, dinamiche e geografie della città
25-12-04_Analisi delle osservazioni della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare

25-12-18_PRG: Nuovo PRG: Struttura, strategie e indirizzi operativi per la trasformazione 
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PERIODO DI SALVAGUARDIA

Proposta Tecnica del Progetto Preliminare art. 15.1

Progetto Preliminare art. 15.7

Proposta Tecnica del Progetto Definitivo art. 15.10

Progetto Definitivo art. 15.13

Pubblicazione e osservazioni per 30 gg Prima Conferenza di Copianificazione 90gg

Pubblicazione e osservazioni per 60 gg

Seconda Conferenza di Copianificazione 90gg

Adozione in Consiglio

Adozione in Consiglio

Adozione in Giunta

Terza Conferenza di Copianificazione 90gg

Approvazione in Consiglio

PROSSIMI PASSI 

marzo 
2026

60 giorni

Gantt maggioranza:

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1RQyNhWopCdi9Xc-
aY8SaMPtD1K4J7PNGEeIzveaAmtU/edit?gid=1131745195#gid=1131745195
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IL PIANO FORNISCE 

UNAROAD MAP PER I 
PROSSIMI ANNI

indicando direzioni chiare 
per 8 ambiti tematici

3 VISIONI DI CITTÀ
8 AMBITI TEMATICI

PEREQUAZIONE

ZONE NORMATIVE

AREE NORMATIVE

SERVIZI LOCALI

SERVIZI DI INTERESSE 
GENERALE

PARCHI 
NATURALI

PARCHI 
PUBBLICI

CENTRALITÀ

FIGURE DI 
RICOMPOSIZIONE URBANA

MIX FUNZIONALE

INTEGRAZIONE 
POLITICHE

PARCHI 
AGRICOLI E 
ECOLOGICI

DENSIFICAZIONE

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO
AREE DI 

TRASFORMAZIONE





ELABORATI DI PIANO

282
elaborati

183 elaborati di 
analisi e 
interpretazione

13 tavole prescrittive 
di indirizzo

86
elaborati prescrittivi 
conformativi

149 tavole 2 atlanti

di cui

79 tavoledi cui

Relazione Illustrativa e 
documenti istruttori

Allegati tecnici

Tavole di Piano

Norme di Attuazione

Valutazione ambientale

Relazioni tecniche

Atlante dei Quartieri e 
delle Centralità

R01

A29-A30

R02-R03

R07-R10

R04-R06

A01-A28

T00-T16



ADATTIVO
INCLUSIVO
INNOVATIVO

A TORINO SERVE UN PIANO



ADATTIVO

obiettivi e strategie chiari

modalità di aggiornamento più 

snelle

una macchina regolativa a due 

livelli che collega obiettivi 

strategici e  parte conformativa

→ Norme a rinvio dinamico: Definizioni e destinazioni 

d’uso allineate a DPR 380 e LUR regionali = 

aggiornabilità senza riscrivere il Piano.

→ Nuova articolazione regolativa: zone, aree, indici, 

tipi di intervento e destinazioni d’uso concorrono a 

normare l’intensità con cui la città sceglie di 

trasformarsi: più cresce l’intensità, più scatta regia 
pubblica

→ Figure aggiornabili: possono essere aggiornate al 

quadro normativo generale in maniera semplificata.

A TORINO SERVE UN PIANO



INCLUSIVO
A TORINO SERVE UN PIANO

→ 34 quartieri come unità di prossimità e riferimento 

regolativo locale.

→ Centralità di quartiere: tutela della vita di quartiere 
(servizi, commercio di vicinato, spazi pubblici).

→ Tutela dell’identità urbana: Riconoscimento e 

continuità degli elementi caratterizzanti del tessuto.

→ Figure di ricomposizione urbana: ambiti territoriali 

complessi con regia pubblica.

→ Perequazione: cattura plusvalore per finanziare 

politiche pubbliche

Prossimità e centralità come 

spina dorsale dei servizi

Le figure orientano gli ambiti 

territoriali complessi

La perequazione finanzia la città 

pubblica



INNOVATIVO
A TORINO SERVE UN PIANO

Densità orientata 

dall’accessibilità al TPL

Zone e Aree integrate

Flessibilità regolata

→ Zone e Aree: quantità (indici) + qualità (morfologie) 
= innovazione nel tessuto senza perdere forma.

→ Accessibilità VS. densità: linee di forza del TPL 
(metro/SFM/tram) guidano capienza e mix.

→ Regia per intensità: soglie di intensità della 
trasformazione che attivano modalità attuative diverse.

→ Diritti VS. Capienza: nuova meccanica dei diritti 
edificatori, con trasferimenti e densificazione mirata.

→ Servizi ecosistemici integrati: tutela/gestione con 
strumenti urbanistici e perequativi.



ABITANTI E 
VOLUMI



PATRIMONIO COSTRUITO (mq)POPOLAZIONE (ab) CIRT STANDARD

Residenti

Domiciliati non residenti

Studenti domiciliati

Studenti pendolari

City User

Turisti

Residenti

Domiciliati non residenti

Studenti domiciliati

Locazioni turistiche

Vuoto

mq/ab teorico
= patrimonio costruito residenti/

residenti

TURISTICO - RICETTIVA

PRODUTTIVA / DIREZIO NALE

COMMERCIALE

RESIDENZIALEABITANTI INDICE VOLUMETRICO
ABITATIVO

CAPACITÀ INSEDIATIVA

Tessuto consolidato
= TOT patrimonio costruito 

residenziale ÷ mq/ab teorico

Volumetria edificabile
= TOT volumi edificabili÷ mq/ab 

teorico = Volumetria max

DA AREE A STANDA RD

PEREQUAZIONE in situ

Standard, servizi e 
attrezzature a livello 

comunale (Art.21)
= capacità insediativa*25 mq

Standard, servizi e 
attrezzature a livello 

comunale (Art.21)
= capacità insediativa*25 mq

ABITANTI ‘RE ALI’

Extra standard

INDICI BASE AREE DA 
TRASFORMARE

ABITANTI ‘REALI’ INSEDIABILI

DIMENSIONAMENTO



1.050.000 abitanti teorici
45 mq/ab

26.250.000 mq Standard art. 21
> 25,0 mq / ab
18.375.000 mq Standard art. 22
> 17,5 mq/ab

Andamento della popolazione residente a Torino dal 1951 a oggi
Una nuova fase di equilibrio

Fonte  dati: ISTA T e  Ufficio di Statistica, Città di Torino



Proiezioni della popolazione residente
Tendenze recenti e scenari di stabilità

Fonte dati: ISTAT e Ufficio di Statistica, Città di Torino

Il grafico mostra l’andamento recente e le proiezioni della popolazione residente a Torino tra il 2011 e il 2041. Dopo il lieve calo registrato tra il 2014 e il 2021, la popolazione si 
stabilizza su valori compresi tra 860 e 854 mila abitanti, con una tendenza a una moderata crescita nel breve periodo.

Le simulazioni rappresentano tre scenari distinti:
1. Previsione ISTAT 2023, che ipotizza una diminuzione graduale fino a circa 820 mila abitanti;
2. Previsione elaborata dal team PRG, basata su dati aggiornati della Città di Torino e corretta del delta tra fonti comunali e ISTAT (1,41%);
3. Scenario intermedio, costruito come media ponderata delle due precedenti ipotesi.

Nel complesso, le curve descrivono una città in equilibrio demografico dinamico, in cui la stabilità futura dipenderà in larga misura dalla capacità di attrarre e stabilizzare 
flussi migratori nazionali e internazionali, dall’evoluzione dei comportamenti familiari e dai tassi di natalità.



Mq/Abitante 45 mq

Capacità insediativa 1.050.000 abitanti 

teorici

Nuova SL insediabile 3.328.785 mq

Standard art. 21 25,61 mq/ab

Standard art. 22 18,22 mq/ab

I NUMERI DEL PIANO

< PRG ‘95

> PRG ‘95



ELEMENTI 
COSTITUTIVI



DEFINIZIONI

Regolamento Edilizio Regione Piemonte
Deliberazione del Consiglio regionale 28 novembre 
2017, n. 247 - adozione del regolamento edilizio tipo

Adozione di definizioni 

uniformi e rinvio 

dinamico, per un Piano 

che si aggiorna insieme 

alla normativa

Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380

Piano Regolatore Generale

Legge Urbanistica Regionale
Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56



TIPI DI INTERVENTO

Definizioni di tipologie di 

intervento coerenti con 

la normativa

sovraordinata ma 

utilizzate in modo 

funzionale alla 

pianificazione

→ T.U. Edilizia
DPR 380/2001

MANUTENZIONE ORDINARIA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

RESTAURO E RISANAMENTO 

CONSERVATIVO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA



DESTINAZIONI D’USO

Specificazione delle classi di 

destinazione d’uso per una città 

più flessibile e regole puntuali

RESIDENZIALE

TURISTICO-RICETTIVA

PRODUTTIVA E DIREZIONALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Attività di produzione o trasformazione, coltivazioni senza suolo o fuori 
suolo
Attività di prossimità: artigianali di produzione, trasformazione o 
logistiche
Attività produttive a vocazione innovativa
Attività logistiche e depositi

ATTIVITÀ DIREZIONALI E SERVIZI ECONOMICI
Attività direzionali in sede propria
Attività economiche di servizio/terziarie di prossimità (studi professionali,
agenzie e sportelli, attività associative e culturali, ecc.)

COMMERCIALE
→ T.U. Edilizia
DPR 380/2001
→ Legge quadro sul commercio
D.lgs. 114/1998

Le classi di destinazione d’uso 

sono così meglio e ulteriormente 
specificate dal presente
Piano:

1) Residenziale
2) Turistico-ricettiva

3) Produttiva e direzionale
3.1) Attività produttive
a) Attività di produzione o 

trasformazione, coltivazioni senza 
suolo o fuori suolo

b) Attività di prossimità: artigianali 
di produzione, trasformazione o 
logistiche

c) Attività produttive a vocazione 
innovativa

d) Attività logistiche e depositi
3.2) Attività direzionali e di servizio
a) Attività direzionali in sede propria

b) Attività economiche di 
servizio/terziarie di prossimità (studi 

professionali,
agenzie e sportelli, attività 
associative e culturali, ecc.)

4) Commerciale, articolata nelle 
categorie dell’Economia di 

prossimità come definita
nei criteri commerciali comunali.



INDICI e PEREQUAZIONE

Indici coerenti con tessuti e obiettivi, 

sostenuti da meccanismi perequativi 

per un Piano equo, attento all’esistente 

e orientato allo sviluppo 

→ Distinzione tra diritti edificatori e capienza 

edificatoria

DIRITTI EDIFICATORI: distribuiti in modo equo 

su aree edificabili e non edificabili di pubblico 

interesse

CAPIENZA EDIFICATORIA: definita rispetto 

alle caratteristiche dei tessuti e al livello di 

accessibilità
INDICE DI 

BASE

CAPIENZA 
EDIFICATORIA 

MASSIMA

* Per i lotti già edificati è fatta salva la capacità 

edificatoria realizzata e legittimamente assentita 

* se inferiore a quella generata dall’applicazione 

dell’IB, potrà essere incrementata fino al 

raggiungimento della capacità edificatoria di base.

B1, B2, B3 
=0,3mq/mq



Diritti convenzionati tramite la corresponsione di un 
contributo straordinario

DIRITTI 
EDIFICATORI 

CAPIENZA 
EDIFICATORIA 

*convenzionament
o

Diritti generati da cessione o assoggettamento di 
aree per servizi (decollo e atterraggio)

Non è un costo, è un patto: 
costruire valore insieme e 
reinvestirlo nella città.

Modalità di acquisizione dei diritti edificatori
La Capienza può essere raggiunta tramite:

A. Diritti generati da cessione o 

assoggettamento di aree per servizi (decollo 

e atterraggio)

B. Diritti convenzionati tramite la 

corresponsione di un contributo 

straordinario

C. Diritti convenzionati per la realizzazione di 

politiche e opere pubbliche

Diritti connessi alla realizzazione di nuove superfici 
destinate a funzioni di interesse pubblico o generale

Diritti convenzionati per la realizzazione di politiche e 
opere pubbliche



a) Opere pubbliche e interventi di interesse pubblico esterni all’ambito
➔ Riferimento a Figure di Ricomposizione Urbana e piani di settore
➔ Incremento edificatorio = valutazione economica delle opere previste

a) Inclusione sociale e politiche dell’abitare (edilizia residenziale)
➔ Realizzazione di edilizia residenziale secondo D.C.C. 417/2025 e D.G.C. 645/2025.
➔ Incremento edificatorio y= impatto economico dell’intervento (Linee guida)

a) Forestazione urbana e contrasto alle isole di calore
➔ Interventi su aree pubbliche o private con vincolo perpetuo di non trasformabilità
➔ Incremento edificatorio = valutazione economica delle opere di forestazione (Linee guida)

a) Depavimentazione e aumento della permeabilità del suolo
➔ Valida solo oltre i minimi richiesti da norme vigenti, Regolamento Edilizio e norme di Piano
➔ Incremento di SL = 0,1 mq ogni 1 mq di superficie depavimentata

a) Miglioramento della qualità urbana tramite concorsi di progettazione
➔ Il progetto deriva da un percorso concorsuale che includa architetture rilevanti e spazio pubblico
➔ Modalità definite dal Regolamento Edilizio comunale

Quali politiche e opere?



Nell’indice della presentazione che abbiamo fatto manca una slide sulle 
modalità di attuazione del piano con i gradi di intensità delle 
trasformazioni

MODALITÀ DI ATTUAZIONE

Soglie per determinare 

modalità di attuazione 

proporzionate all’intensità e 

complessità delle 

trasformazioni

DIRETTA

SEMPLIFICATA

➔Interventi edilizi minori

➔Attuazione di strumenti 
urbanistici esecutivi

➔Interventi edilizi complessi

➔Nuova edificazione

➔Interventi con 
perequazione urbanistica

➔Cessione o 
assoggettamento di aree e 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione

➔Aree di trasformazione

➔Superamento soglie 
dimensionali

➔Interventi in superamento 
delle norme morfologiche

➔Più lotti di intervento

➔Opzionale

DIRETTA

DIRETTA

CONVENZIONATA

PIANIFICAZIONE 

ESECUTIVA

➔Fino a 
ristrutturazione 
‘leggera’
➔Attuazione PEC
➔Ristrutturazione 
pesante
➔Nuova costruzione
➔Nuova costruzione o 
ristrutturazione con 
diritti perequati
➔Superamento soglie
◆ dimensionali
◆ funzionali
➔Discostamento da 
norme morfologiche
➔Aree di 
trasformazione
➔Superamento soglie 
dimensionali
➔Opzionale

> intensità

< intensità



SOSTENIBILITÀ

Nuovi standard di 

sostenibilità per regolare 

l’impatto climatico delle 

trasformazioni urbane

https://pgt.comune.milano.it/prnorm

e-di-attuazione/norme-di-
attuazione/titolo-i-disposizioni-
generali/capo-ii-disciplina-

generale/art-10-sostenibilita-
ambientale-e-resilienza-urbana

STANDARD PRESTAZIONALI AMBIENTALI

➔Obiettivi:

◆ Mitigazione: minimizzazione delle emissioni 
climalteranti per i manufatti esistenti e 
neutralità climatica per le nuove costruzioni

◆ Adattamento: aumento della permeabilità 
del suolo, miglioramento del drenaggio e 
microclima urbano, realizzazione di 
infrastrutture verdi

➔Applicazione: obbligatoria per interventi edilizi 
e urbanistici

➔Modalità di attuazione: linee guida attuative

➔Aggiornamento: parametri adeguabili con atti 
amministrativi.



USI TEMPORANEI

Usi temporanei per favorire il 

riuso e la valorizzazione del 

patrimonio sottoutilizzato

INDIRIZZI ATTUATIVI PER GLI USI 

TEMPORANEI

➔Applicazione: deroga alle previsioni 
urbanistiche funzionali.

➔Iter autorizzativo: istanza, documentazione e 
titoli abilitativi definiti da 
regolamento/comune; possibilità di 
convenzionamento.

➔Durata e reversibilità: fino a 5 anni, attuazione 
reversibile.

➔Conformità normativa: rispetto di sicurezza, 
igiene, accessibilità, tutela ambientale e 
paesaggistica.

➔Opere e scomputo: interventi funzionali alla 
rigenerazione possono essere mantenuti e 
scomputati dagli oneri di urbanizzazione.

➔Stabilizzazione delle destinazioni: 
l’Amministrazione può trasformare in 
permanente l’uso temporaneo previo rispetto 
degli standard urbanistici e versamento oneri.

→ Usi temporanei: criteri e indirizzi attuativi
D.C.C. 444/2022

uso temporaneo

stabilizzazione 
dell’uso temporaneo
→ standard e oneri

reversibilità dell’uso 
temporaneo



MECCANICA 
DEL PIANO



STRUTTURA DEL NUOVO PIANO

SOVRAORDINATO VINCOLI

FIGURE

CENTRALITÀ

ACCESSIBILIT

À

VALORE

URBANO E AMBIENTALE

quartieri

AREE NORMATIVE

ZONE NORMATIVE

STRATEGICO

CONFORMATIVO

Indicazioni 
progettuali, tutela e 
incentivazioni per 

orientare lo 
sviluppo

Regole per la 
trasformazione dei 

tessuti

Prescrizioni per 
garantire 

conformità alla 
pianificazione 
sovraordinata



ZONE AREE

→ Identificano porzioni di territorio 
omogenee per tessuti insediativi e 
densità

→ Corrispondono, con un’articolazione 
più dettagliata, alle Zone territoriali 
omogenee di cui al DM 1444/1968 e 
alla LR 56/1977

→ Le Zone della Città Consolidata sono 
articolate in sotto-zone con diverse 
capienze volumetriche

→ La Zona Centrale Storica e la Zona 
Collinare sono dotate di una normativa 
specifica di tutela

→ Disciplinano la capienza volumetrica
delle aree corrispondenti

→ Costituiscono l’articolazione interna 
delle zone normative e individuano 
porzioni di città caratterizzate da 
unitarietà morfologica, tipologica e 
funzionale

→ Ciascuna area normativa è descritta 
attraverso i tratti distintivi della propria 
morfologia

→ Disciplinano indicazioni morfologiche, 
modalità di intervento, destinazioni 
d’uso non ammesse

→ Definiscono le modalità di 
conservazione, trasformazione o 
sostituzione edilizia, con l’obiettivo di 
garantire la coerenza del tessuto urbano e 
di promuovere la rigenerazione compatibile 
con il contesto

L’innovazione 

avviene nel 

tessuto: più 

flessibilità d’uso nel 

consolidato, senza 

perdere identità

ZONIZZAZIONE



Zona A - Zona Centrale Storica

Zona B - Zone della Città Consolidata

Zona C - Zona della Città Consolidata Collinare

Zona F - Zona destinata ad attrezzature e impianti di 
interesse generale

Ambito perequazione - Capacità Edificatoria Massima

Zona B1 → CEM = 1,35 mq/mq;

Zona B2 → CEM = a 1,00 mq/mq;

Zona B3 → CEM = a 0,60 mq/mq;

Ambiti ad alto livello di accessibilità → CEM = 1,7 mq/mq 

Aree di Trasformazione → CEM = schede

Indici territoriali
Zona C → IT = 0,07 mq/mq

Zona A → no indice

ZONE NORMATIVE



AREE NORMATIVE







Schede 
Aree di 
Trasformaz
ione

AREE NORMATIVE e

AREE DI TRASFORMAZIONE

superare la rigidità 

funzionale, 

identificando aree 

mirate e 

introducendo 

condizioni di 

trasformazione 

attuabili



AREE DI TRASFORMAZIONE

Cosa cambia (vs PRG ’95: ZUT / ATS)

→ Da Zone Urbane di Trasformazione → a Aree di Trasformazione

→ Da comparti frammentati e inattuati → a ambiti mirati e attuabili

Scheda d’Area: contenuti

→ Quantità

→ Rinvio alle Figure

→ Strumento attuativo

Perché funziona

→ Attuabilità (proprietà e scala giuste)

→ Chiarezza (scheda univoca)

→ Qualità pubblica (spazio, servizi, standard prestazionali)

Il nuovo Piano lo mantiene tra le aree di trasformazione urbana, ma 

supera la rigidità funzionale e la visione monouso, introducendo criteri 
di flessibilità: possibilità di mix d’uso (residenza, servizi, produzione 

urbana leggera, attrezzature di quartiere) e attenzione al ruolo 

ambientale e di mobilità dell’ambito.



AREE DI TRASFORMAZIONE FUORI DAL CENTRO STORICO
“DISCIPLINA SPECIFICA - SCHEDE”

AT.01 - EX TECUMSEH
AT.02 - SCALO LINGOTTO
AT.03 - ORBASSANO
AT.04 - GIORDANO BRUNO
AT.05 - SAN PAOLO
AT.06 - LIONE
AT.07 - BORSELLINO
AT.08 - Porta Susa
AT.09 - MARCHE
AT.10 - ODDONE
AT.11 - REGINA MARGHERITA
AT.12 - CIMAROSA
AT.13 - M.AR.DI.CHI. 
AT.14 - CIGNA
AT.15 - VENEZIA
AT.16 - CASCINETTE
AT.17 - STAZIONE STURA
AT.18 - ROMANIA



AREE DI TRASFORMAZIONE FUORI DAL CENTRO STORICO
“DISCIPLINA SPECIFICA - SCHEDE”



n.1 Isolato S. Eligio 
n.2 C.so Bolzano 18  
n.3 C.so Bolzano 22 
n.4 C.so Valdocco
n.5 Complesso della Cavallerizza Reale  
n.6 Via Vittorio Amedeo II  10A
n.7 Area della Mole Antonelliana 1
n.8 Area della Mole Antonelliana 2
n.9 Piazza XVIII Dicembre (Ex Grattacielo RAI)
n.10 Ex Borsa Valori  
n.11 Grattacielo di piazza Castello 
n.12 Isolato Santa Genovieffa (Via Corte d’Appello 11)  
n.13 Via dell’Arcivescovado n. 18

AREE DI TRASFORMAZIONE DEL CENTRO STORICO
“DISCIPLINA SPECIFICA - SCHEDE”



AREE PER SERVIZI E 

AREE ECOSISTEMICHE

→ Art. 21 e Art. 22 L.U.R.
L.R. 56/1977

Cosa cambia

→ Verifica del reale stato di attuazione dei servizi e previsioni 

attuabili (acquisizione delle aree tramite perequazione)

→ Approccio territorializzato e prestazionale: dotazioni misurate 

per quartiere e livello di accessibilità

→ Nuove categorie funzionali e maggiore flessibilità (es. attività 

polifunzionali)

→ Servizi ecosistemici

Effetti attesi

→ Risposta più puntuale alle esigenze di ogni quartiere

→ Monitoraggio e adattamento della domanda di servizi

→ Nuove vocazioni e modalità di gestione per le aree verdi

Criteri di individuazione e tipologie (L. R. 56/77)

I. Aree a standard per servizi sociali ed attrezzature a livello 
comunale (Art. 21)

II. Aree a standard per servizi sociali ed attrezzature di interesse 
generale (Art. 22)

III. Aree per servizi di interesse generale oltre standard

Dotazioni territoriali, 

prestazionali, 

ecosistemiche, per 

rispondere alle 

esigenze di oggi e 

domani





I. Aree a standard per servizi sociali ed 

attrezzature a livello comunale (Art. 21)

Dotazione 25,6 mq/ab
Stimati 1.050.000 abitanti teorici

Nuovi criteri per 

leggere e 

valorizzare il 

patrimonio costruito e 

naturale



II. Aree a standard per servizi sociali ed 

attrezzature di interesse generale (Art. 22)

Dotazione 20,1 mq/ab
Stimati 1.050.000 abitanti teorici



II. Aree per servizi di interesse generale 

oltre standard

Dotazione 7,9 mq/ab
Stimati 1.050.000 abitanti teorici



Servizi ecosistemiciServizi ecosistemici

Tipologie:

Art. 21: verde ecosistemico

Art. 22: parco collinare

Oltre standard: Parco agrario 

urbano (PAU)

→ assoggettamento a uso pubblico 

ecosistemico o alla produzione 

agraria e valorizzazione del territorio

→ stipula di una convenzione con 

vincolo perpetuo di non 

trasformabilità



Nuovi criteri per 

leggere e 

valorizzare il 

patrimonio costruito e 

naturale

SISTEMI DI VALORE 

URBANI E AMBIENTALI
Ambiti oggetto di valorizzazione

→ Ambiti storico-ambientali

→ Progetti unitari

→ Connessioni ecosistemiche

→ Ambiti a funzione sociale e di interesse collettivo

Cosa cambia

→ Riconoscimento di elementi di valore urbano e ambientale oltre 

i criteri di tutela sovraordinata

→ Introduzione di norme specifiche per la valorizzazione degli 

elementi caratterizzanti ogni ambito (funzione, principio 

insediativo, valore ecosistemico, ecc.)

Effetti attesi

→ Connessione tra paesaggio costruito e natura urbana

→ Progetti coerenti con gli elementi urbani e paesaggistici 

caratterizzanti

→ Salvaguardia delle funzioni sociali consolidate



SISTEMI DI VALORE 

URBANI E AMBIENTALI



Criteri di individuazione

→ Maggiore capienza nelle aree servito da linee di forza del 

trasporto pubblico

Cosa cambia

→ La densità segue l’accessibilità (metro, SFM, tram su sede 

protetta).

→ Pianificazione integrata: PRG PUMS/cronoprogrammi 

infrastrutturali (opere in esercizio e programmate).

Effetti attesi

→ Riduzione della domanda di spostamento privato, uso 

efficiente delle reti.

→ Maggiore densità e mix funzionale nelle aree ad alta 

accessibilità.

→ Qualità dello spazio pubblico attorno ai nodi (intermodalità, 

sicurezza, accessibilità universale).

ACCESSIBILITÀ

Densità nelle aree più 

servite dal trasporto 

pubblico locale, per 

capitalizzare gli 

investimenti pubblici sulla 

mobilità



ACCESSIBILITÀ



Identificazione di 34 
quartieri attraverso 
criteri storici e 
indagini qualitative 
(Voci di Quartiere) 
come unità 
territoriali e 
urbanistiche di 
prossimità

QUARTIERI



→ Dossier descrittivi di ogni quartiere con 
analisi demografiche e territoriali, dotazione di 
servizi e verde, accessibilità e mobilità 
pubblica

→ Individuazione di un sistema di centralità 
locali interconnesse come centri pubblici di 
prossimità

→ Tutela e promozione di servizi e 
commercio di prossimità e di interesse 
collettivo (EPIC) (es. trattamento differenziato 
piani terra)

→ Valorizzazione del patrimonio storico e 
identitario dei quartieri della città

QUARTIERI



QUARTIERI E 

CENTRALITÀ’



ATLANTE DEI QUARTIERI

1. IL QUARTIERE IN SINTESI

2. DEMOGRAFIA E SOCIETÀ

3. SERVIZI E COESIONE

4. SPAZI PUBBLICI E ACCESSIBILITÀ

5. AMBIENTE E CLIMA

6. ECONOMIA E LAVORO

7. CASA

8. LE TRASFORMAZIONI STRATEGICHE 
DEL QUARTIERE



→ Cosa sono

Ambiti urbani riconosciuti come poli 

di riferimento per la vita collettiva 
locale, in cui si concentrano funzioni 

pubbliche, commerciali e sociali di 

prossimità. 

Esse svolgono un ruolo strategico 
nel garantire l’accessibilità ai servizi, 

la qualità dello spazio pubblico e 

l’identità dei quartieri, contribuendo 

all’equilibrio urbano e al benessere 
della comunità.

→ Criteri di individuazione

COMMERCIO: 
mercati esistenti

presenza di esercizi commerciali (+EPIC) al piano terra

SERVIZI DI PROSSIMITÀ CARATTERIZZANTI
servizi pubblici e privati essenziali: farmacie, uffici postali, chioschi 

istruzione inferiore (e relative strade scolastiche) 

luoghi di culto

cinema e biblioteche

ospedali e case di comunità

SPAZIO PUBBLICO
aree pedonali e attrezzate 

aree giochi per bambini

ASCOLTO DEL TERRITORIO
Luoghi emersi dai workshop 

Luoghi emersi dalle interviste

Luoghi emersi dal questionario 

QUARTIERI E CENTRALITÀ’



QUARTIERI E CENTRALITÀ’

CRITERI DI INDIVIDUAZIONE CARTA DELLE CENTRALITÀ



ATLANTE DELLE CENTRALITÀ



CENTRALITÀ DI QUARTIERE



FIGURE DI 

RICOMPOSIZIONE URBANA

Ambiti strategici 

per ricomporre 

tessuti ad alto 

grado di 

trasformabilità

Cosa cambia (vs PRG ’95: ZUT/ATS)

→ Da comparti chiusi e spesso inattuati → a ambiti strategici con 

regia pubblica.

→ Non “riempire i vuoti”, ma ricucire tessuti e reti (spazio pubblico, 

servizi, mobilità).

→ Indicazioni morfologiche e prestazionali.

Regola di base

Il Piano identifica porzioni ad alta intensità trasformativa che 

connettono aree di trasformazione e città esistente. Ogni FRU ha 

linee guida per:

➔spazio pubblico

➔morfologie

➔contributi prestazionali, ecosistemici, perequativi

Doppia applicazione:

➔Aree di trasformazione

➔Tessuto consolidato

Effetti attesi

→ Ricucitura urbana

→ Qualità e fattibilità

→ Valore pubblico
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FIGURE DI RICOMPOSIZIONE 
URBANA (FRU)

1. PORTA NORD: LA CITTÀ DEI NODI 
METROPOLITANI

2. DORA VERDE: LA CITTÀ CHE LEGA 
FUNZIONI, PARCHI E QUARTIERI

3. ARENA RUFFINI: LA CITTÀ DELLO 
SPORT CHE VIVE OGNI GIORNO

4.CENTRO INNOVAZIONE: LA CITTÀ 
DELLE ENERGIE E DEI TALENTI

5. FORUM CIVICO: LA CITTÀ DEI 
GRANDI LUOGHI CIVICI E CULTURALI

6. NUOVE ECONOMIE: LA CITTÀ DELLA 
PRODUZIONE CHE CAMBIA FORMA

7. SPAZIO FUTURO: LA CITTÀ 
PROIETTATA NEL FUTURO

8. SETTIMO ASSE: LA CITTÀ DELLE 
GRANDI ATTIVITÀ URBANE



DORA VERDE



FIGURE DI 

RICOMPOSIZIONE URBANA



Proposta 
Tecnica del 

Progetto 
Preliminare 

art. 15.1

Adozione in 
Consiglio 

Comunale

Pubblicazione 
e osservazioni 

per 30 gg

1a  Conf. di 
Copianificazio

ne 90gg

Progetto 
Preliminare 

art. 15.7

Adozione in 
Consiglio 

Comunale

Pubblicazione 
e 

osservazioni
per 60 gg

Proposta 
Tecnica 

del 
Progetto 
Definitivo 
art. 15.10

Adozione in 
Consiglio 
Comunale

2a 
Conferenza di 
Copianificazi

one 90gg

Progetto 
Definitivo 
art. 15.13

Approvazione 
in Consiglio 
Comunale

3a Conf. di 
Copianifica
zione 90gg

PROSSIMI PASSI 
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